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E’ opportuno ed apprezzabile il segnale circa la proroga a tutto il  2023 per il Bonus 110%. Tuttavia  
a questo proposito il Comunicato del Consiglio dei Ministri del 28 aprile scorso lascia delle incertez-
ze. Si stabilisce infatti che ... “gli eventuali minori oneri rilevati, anche in via prospettica, a seguito 
del monitoraggio degli effetti finanziari derivanti dal riconoscimento dell’agevolazione su Ecobo-
nus e Sismabonus, rispetto alla previsione tendenziale, siano vincolati alla proroga del termine 
della fruizione dell’agevolazione, da definire con successivi provvedimenti legislativi nei limiti dei 
risparmi risultanti”. In sostanza se ci sono meno spese, i risparmi saranno destinati a prorogare la 
misura. 
Bene il vincolo di destinazione del risparmio, ma per capirci: se la misura tirerà, non vi saranno 
risorse per la proroga? Sarebbe paradossale e certamente interpretiamo male...In ogni caso fonda-
mentale la prontezza nel disporre dei dati del “tiraggio” di detta misura. 
E’ necessario che i consumatori e le imprese possano programmare al meglio anche tenuto conto 
dei già rilevanti incrementi che si stanno registrando nel costo dei materiali da impiegare. 
 
Proprio a questo ultimo proposito FINCO ha diffuso un Comunicato Stampa disponibile sul sito al 
seguente link:  http://www.fincoweb.org/comunicato-stampa-finco-permane-la-preoccupazione-
per-lincremento-delle-materie-prime/. Importantissimo poi rendere strutturale la possibilità di 
Cessione del Credito per tutte le tipologie di detrazione fiscale previste. 
 

 
Nel recente discorso del Presidente del Consiglio alla Camera dei Deputati ci sono, a mio parere, 
quattro temi “clue” (tempi della giustizia, rendite di posizione, produttività e Sud) e  due passaggi 
topici che danno la misura, positiva, dell'impostazione complessiva al netto delle pressioni partiti-
che e delle “compatibilità” di alleanza.  
Vale la pena riportarli, confidando che il Presidente abbia in proposito la stessa concisa (nel senso 
di impermeabile a mediazione) incisività dimostrata nel giudizio su Erdogan… 
Giustizia: " ...Il Governo intende ridurre l'inaccettabile arretrato presente nella aule di Tribunale... 

ridurre i tempi dei processi del 40%,per il settore civile e del 25% per il penale... vogliamo un siste-

ma giudiziario strutturalmente più efficiente..." , dove le parole chiave - anche perché sino ad ora 

colpevolmente poco citate - sono "inaccettabile" e " più efficiente"; il che rimanda, finalmente, 

non solo alla sin qui interminabile litania di lamentale sulla scarsezza di mezzi e personale - che 

ascoltiamo puntuale ad ogni inaugurazione di anno giudiziario -  ma anche ad una qualche forma di 

controllo della categoria dei magistrati, che sotto la bandiera sacrosanta dell'indipendenza ha sino 

ad ora fatto e disfatto ad libitum (una parola particolare andrebbe spesa sulla collocazione “fuori 

ruolo” ed al regime delle incompatibilità). L’attuale situazione mina peraltro  quella certezza del 

diritto che, specie nel settore che ci interessa, quello delle costruzioni e immobiliare, è vitale per  

un sano ed equilibrato sviluppo del mercato. 

L'altra frase da non sottovalutare  è "[... dobbiamo impedire che i fondi finiscano soltanto ai mono-
polisti. A questo fine assume un ruolo cruciale la Legge annuale sulla concorrenza - prevista nell'or-
dinamento nazionale dal 2009 ma realizzata solo una volta nel 2017 (e sulla quale FINCO ha svolto 
sollecitazioni nei confronti di due distinti Ministri dello sviluppo economico)". Punto (anzi “period”, 
come rispose lo stesso Draghi in occasione di un incontro con gli aggressivi olandesi circa il 
"whatever it takes"). 
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E’ una frase  che rassicura: un conto è infatti un comprensibile maggiore ruolo dello Stato in un periodo 

eccezionale di crisi, un conto sarebbe uno strisciante (o meno) reingresso del medesimo nell’econo-

mia, quando la sua presenza è di fatto già strabordante (un solo esempio: le prime 12 aziende control-

late o partecipate detengono oggi il 27% della capitalizzazione della nostra Borsa. Vedi rubrica 

“Pillole” in questo stesso numero del Notiziario). Senza contare Enti Pubblici ed Organismi vari. 

Ecco, basterebbe che solo queste due linee di azione avessero successo , anche solo al 50% (magari 

insieme ad una qualche attenzione al mondo bancario dove la concorrenza è solo teorica), perchè ci 

fosse un miglioramento, non solo per quanto riguarda il profilo della competitività e del graduale innal-

zamento del cittadino dalla condizione di parasuddito a quella di contribuente, ma anche sotto l'a-

spetto della equità e delle pari opportunità di inizio, non dico di arrivo ovviamente, dei giovani nell'am-

bito dell’“ascensore sociale”.   

Un ulteriore passo, davvero significativo, è la citazione dell'innominabile parola "produttività", il cui 

netto differenziale negativo nei confronti degli altri Paesi  competitor tradizionali - e non parliamo di 

quelli emergenti -  è stato causa della scarsa crescita (per la verità decrescita) dell’Italia negli ultimi 20 

anni. E ne siamo così convinti che, in tempi non sospetti, intitolammo un editoriale sul nostro House 

Organ Casa&Clima "Perchè l'Italia non cresce più da vent'anni?" con particolare riferimento proprio al 

tema della produttività. 

L'altra parola chiave è "Sud": se la Germania si è ripresa da una crisi economica profonda dopo la cadu-
ta del Muro di Berlino nel 1990, è perchè è riuscita ad integrare il suo Est - che è il nostro Sud -
trasformandolo da  peso a risorsa. Se non riusciremo in questo non solo  non andremo lontano nel 
lungo termine, ma anche nel medio.   
Bene ha fatto il Club Ambrosetti a focalizzare il tema in una delle sue ultime “Lettere”. 
Va preso una volta per tutte atto che le motivazioni di questo declino vanno ricercate per il 90% all’in-
terno del Paese. 
Neanche con l’aiuto del Quantitative Easing e del prezzo basso del petrolio siamo riusciti a far registra-
re tassi di crescita decenti: non c’è scusa che tenga. 
La vicenda Alitalia è l’emblema di un diffuso approccio demagogico – che va avanti ormai da anni – e 
che continua a sacrificare il futuro del nostro Paese, soprattutto dei suoi giovani; tutti i manager apicali 
che si sono succeduti andrebbero denunciati per omissione di atti di ufficio per non avere portato i libri 
in Tribunale, come da legge societaria. Chiediamoci cosa sarebbe successo ad una Pmi - Categoria tan-
to osannata a parole - se avesse messo in atto comportamenti pari ad un decimo di quanto ha fatto la 
nostra compagnia “di bandiera”. 
A parte l’approccio demagogico, ci sono poi aspetti strutturali del tutto sbilanciati e sbilancianti. 

In Italia abbiamo 606 pensionati ogni 1000 occupati e il costo della previdenza supera il 16% dell’intero 

PIL del Paese. Ma in questa percentuale è compresa, oltre alla spesa della previdenza, anche quella 

assolutamente fuori controllo dell’assistenza, ingrossata nel tempo da promesse e tornaconti politici e 

che oggi vede ben 105 miliardi (dati del Centro Studi Itinerari Previdenziali) impiegati per pensioni di 

guerra e assegni sociali, prestazioni per invalidi civili, indennità di accompagnamento, integrazioni al 

minimo, maggiorazioni sociali, Legge 104, etc.  

In sostanza, quasi la metà dei pensionati totali nella vita non hanno mai (o quasi) versato contributi, 

ma riscuotono mensilmente un assegno dallo Stato e sono mantenuti dal resto degli italiani. In partico-

lare, da quelli che hanno versato per tutta la vita importanti contributi. E per fortuna va detto - che c’è 

stata la Legge Fornero - e che dovrebbe esaurirsi alla sua naturale “scadenza”, a fine 2021, la “Quota 

100”. 

Simile al famoso “volo del calabrone”, l’Italia non sa di non poter volare per il suo rapporto peso-
apertura alare e quindi vola, o meglio ha volato. Ha volato per un principale, se non unico, motivo: le 
imprese e più precisamente le piccole industrie. Ma  anni, anzi decenni, di politica sostanzialmente 
demagogica, pan-sindacale e antindustriale ci hanno messo in una direzione che, speriamo, sia reversi-
bile. Il PNRR può̀ aprire qualche varco di miglioramento, magari collegato a determinati passi e iniziati-
ve politiche e normative? Si. 
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I sei assi del PNRR recepiscono, sia pure in ordine diverso, questi suggerimenti. E’ essenziale monitora-
re quale sarà la qualità applicativa di esecuzione. 
Prima di tutto nell’industria, parlo di quella esposta alla concorrenza interna e internazionale che pro-

duce ed esporta. In secondo luogo, in un ruolo incisivo di uno Stato che dovrebbe cercare quanto più 

possibile di: 

 mobilitare la ricchezza degli italiani onde finanziare la pianificazione della prevenzione dei grandi 
rischi di massa (idrogeologico, sismico, ambientale etc.);  

 programmare la messa in sicurezza delle infrastrutture;  

 attivare piani industriali settoriali e generali, servendosi nel territorio delle Camere di Commercio e 
rendendole proattive rispetto alle attuali funzioni para-notarili;  

 incoraggiare individui, famiglie, imprese ed enti con l’ausilio della Cassa Depositi e Prestiti e del siste-
ma bancario a partecipare a lanci di risparmi popolari a mezzo Buoni del Tesoro a media-lunga redi-
mibilità̀ e di attrattivo rendimento a fronte di campagne dedicate alla soluzione dei grandi problemi 
del Paese;  

 finalizzare il valore aggiunto di atti di disponibilità̀ ammessi sul Demanio dello Stato italiano, di pregio 
immenso (vedi beni culturali) stimato in multipli del debito pubblico, a ridurre lo stesso, come si suole 
fare in ogni amministrazione in difficoltà che fa fronte con il proprio patrimonio alle proprie situazioni 
debitorie. Anche per il patrimonio indisponibile dello Stato sono possibili operazioni giuridiche e fi-
nanziarie diverse dalla vendita (contratti di concessione, accensione di diritti reali inferiori alla pro-
prietà̀,  la creazione attorno al demanio di finanza derivata etc).  

 
Tutta la ricchezza del Paese si deve mobilitare, per reperire le risorse necessarie per la messa in sicu-
rezza del territorio e delle infrastrutture sia per la crescita della produzione, che del lavoro pubblico e 
privato. 
Ritorniamo da dove eravamo partiti. L’Italia da oltre vent’anni non cresce più̀, ben prima che si inau-
gurasse la stagione dell’euro che, pertanto, non può̀ ritenersi responsabile di questa decadenza. I Go-
verni che si sono succeduti in questi vent’anni ben poco hanno voluto o saputo fare per arginare tale 
deriva.  
Se c’è una lezione da trarre è anche quella che è necessario il contributo di tutti. 
Sotto il profilo delle relazioni industriali, ad esempio, sarebbe opportuno introdurre misure sistemiche  
che possano far recuperare un minimo di unità di intenti alla riuscita delle imprese, incluse le più disa-
strate. Sarebbe ora di pensare - come da tempo sosteniamo - all’azionariato dei lavoratori (in forma – 
ovviamente – volontaria e sostitutiva di parte delle retribuzioni, ma con prospettive di crescita delle 
medesime sideralmente più allettanti).  
I poteri connessi all’azionariato dei lavoratori si dovrebbero limitare alle decisioni più importanti, quel-
le per le quali occorre l’Assemblea straordinaria evitando che questo strumento possa essere usato per 
trasferire la conflittualità̀ sindacale nelle Assemblee ordinarie. Su questo punto, come per gli altri, oc-
corre trovare un accordo tra le parti. Come FINCO stiamo studiando uno schema di riferimento. Questo 
azionariato, riservato esclusivamente ai lavoratori in forza dell’azienda, dovrebbe essere vigilato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico.  
 
Sono certamente molteplici gli aspetti da valutare (è da decidere, tra le altre cose, se tali quote d’opera 

possano o meno entrare nel computo pensionistico).  

Ma le imprese super specialistiche che rappresentiamo sono quelle forse più adatte a questo passo 

data l’alta qualificazione delle maestranze (abbiamo registrato in proposito con favore l’uscita del neo-

segretario PD, Enrico Letta). 

Angelo Artale 

Direttore Generale Finco 
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Il 9 Aprile scorso - a seguito dei due precedenti incontri - FINCO ha partecipato attraverso il Direttore 
Generale, Dott. Angelo Artale, ad una riunione, da remoto, con il Ministro MIMS Enrico Giovannini ed 
i suoi Uffici.   
 
L'incontro è stato coordinato direttamente dal Ministro Giovannini che si è avvalso per le informazioni 
tecniche del suo collaboratore Prof. Giuseppe Catalano - Responsabile della Struttura di missione 
PNRR.  Erano anche presenti il Dott. Andrea Tardiola - Capo Segreteria del Ministro - ed altri collabora-
tori del MIT.   
 
Il Ministro ha impostato i lavori su due aspetti: 
 
a) Le ultime novità del PNRR dal lato delle quattro missioni che interessano la competenza del MIMS e 

precisamente le missioni 1, 2, 3 e 5; 
b) l’istituzione di una sede permanente di consultazione e dialogo con le diverse Organizzazioni im-

prenditoriali, Sindacali e della Società civile e la organizzazione dei lavori anche in possibili sotto-
gruppi. 

 
Sulla prima parte è stata confermata l'impostazione secondo la quale  il PNRR diventa la principale 
strategia del Paese che imposta, nella sua visione prospettica, anche il quadro complessivo delle altre 
risorse addizionali e complementari fino al 2030 con l'utilizzo delle risorse finanziarie del FSC, dei finan-
ziamenti comunitari SIE e quelli del bilancio ordinario dello Stato.   
 
Questo aspetto è molto importante per definire un piano infrastrutturale più ampio di quello previsto 
dalla missione 3. Su questo punto è stato considerata la necessità di rafforzare la capacità operativa 
degli enti appaltanti attraverso un piano straordinario di reclutamento ed assunzioni di personale com-
petente.  
 
Sulla missione 5, grazie alla positiva interazione con la Ministra Mara Carfagna, è stato possibile au-
mentare di 3 MD di euro per la rigenerazione urbana, 600 ML per infrastrutturazione delle aree ZES, 
1,150 MD per il dissesto idrogeologico e gli interventi di manutenzione delle strade provinciali prima 
escluse, 100 ML per l'edilizia penitenziaria ed utilizzare parte delle risorse REACTU per eliminare le 
perdite della rete idrica. 
 
Sulla missione 2 è stato incrementato il fondo per il rinnovo del parco automezzi per il TPL e commer-
ciale privato. E' stata segnalata la necessità di sostenere le filiere per la produzione in Italia degli auto-
bus elettrici. 
 
Infine, è stata aumentata di 0,5 MD la dotazione riservata al recupero delle ferrovie turistiche e vi è un 
positivo confronto con il Ministro Vittorio Colao per la sperimentazione del trasporto sostenibile 
MAAS. 
 
ll Ministro Giovannini ha aggiunto che: 

• sarà fondamentale per il PNRR avere progetti adeguati e immediatamente cantierabili; 

• si sta lavorando per avere di ogni progetto la valutazione di impatto economico, sociale e ambientale; 

• si sta lavorando anche con un'analisi del risk management per i singoli progetti; 

• occorrerà valutare l'impatto degli interventi PNRR sulle filiere produttive che sono deboli per definire 
azioni di sostegno. 
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Il DG FINCO ha esordito apprezzando la posizione del Ministro sulla contrarietà a sospendere il Codice 
degli Appalti e dichiarando che la gestione e manutenzione sono la chiave per rendere compatibili gli 
obiettivi europei del Recovery Fund con il PNRR. Tra gli altri argomenti trattati dal DG FINCO quello 
della sostenibilità riguardo la mobilità (cosa, a chi, e con quali parametri di utilità sociale), la proroga 
del bonus 110% e la necessità di incrementare le risorse in proposito da parte dei Comuni e dell’Agen-
zia delle Entrate (Bene la proposta ANCI in merito). 

Espresso altresì compiacimento per l’inserimento della viabilità secondaria e della relativa manutenzio-
ne all’interno del PNRR, come più volte richiesto dalla Federazione, e per il potenziamento delle risorse 
per le ZES e per il sistema idrico. 

A proposito del bonus, richiesto - oltre l’allungamento della scadenza - il rafforzamento del “Bonus 
Verde”: con applicazione della  detrazione del 110%, aumento del  relativo massimale di spesa a 
30.000 euro per unità immobiliare e riduzione dei tempi di ammortamento della spesa a 5 anni. 

 

Di seguito la nota inviata al Ministro subito dopo la riunione e la relativa integrazione. 

 
“Illustrissimo Signor Ministro, 

ad integrazione di quanto trasmesso stamane, sottoriportato, e sempre nell'ottica di portare all'attenzione del Ministero strumenti di 

possibile semplificazione, segnaliamo le criticità connesse alle cause di esclusione di cui all'art. 80, comma 4 del Codice dei Contratti 

Pubblici. 

L'articolo è stato ampiamente dibattuto e più volte modificato; l'attuale formulazione prevista dal DL 76/2020 (così come convertito 

in Legge 11 settembre 2020, n. 120), è ancora foriera di molte complicazioni sia per le imprese che per le stazioni appaltanti. 

Recita infatti l'Art. 8  (Altre disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici) della summenzionata Legge: 

<< Comma 5. Al decreto legislativo n. 50 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:  
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b) all’articolo 80, comma 4, il quinto periodo è sostituito dai seguenti: «Un operatore economico può essere escluso dalla partecipa-

zione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 

ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati 

qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il pre-

sente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vinco-

lante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o 

previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente 

alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.»; 

 

 Se è pur vero che il concetto di “non definitivamente accertati” è stato generalmente interpretato come “accertato giudizialmente” 

e quindi con riferimento all’ultimo grado di giudizio ai fini dell’accertamento definitivo, di fatto "non definitivamente accertato" può 

significare anche, e più semplicemente, “non notificato” all’impresa da parte dell’avente diritto alla richiesta. 

L’operatore economico si può venire, quindi, a trovare in una situazione paradossale in cui non è a conoscenza di un pendente verso 

un ente (ipotesi non remota, vista la farraginosità complessiva delle procedure amministrative e dei tempi delle contestazioni), 

viene informato della cosa dalla stazione appaltante e non può nemmeno sanare la eventuale mancanza o contestare la pretesa dal 

momento che non ha ricevuto una formale contestazione alla luce di quanto previsto dal DPR 600/1973.  

 

Sarebbe certamente meglio tornare alla previgente formulazione dell’art. 80, comma 4 che prevedeva: 

<< 4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione ad una procedura di appalto se ha commesso violazioni gravi, defini-

tivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali secondo la 

legislazione italiana …..>>“ 

 

———————————————————— 

Roma 9/4/2021 

Signor Ministro, 
 
a seguito dell'incontro di stamane mi premuro, anche a nome della Presidente Finco Carla Tomasi oggi fuori Roma, di dare imme-
diato seguito alla possibilità di inviare urgentemente "chirurgici" commenti in relazione ai lavori del Tavolo da Lei insediato in 
tema di Revisione del Codice degli Appalti. 
 
Il documento tratta in estrema sintesi delle: 
 
1. previsioni del Codice su alcuni aspetti strategici che è opportuno non mutino, nonostante vi sia o vi possa essere dibattito in 
proposito; 
2. proposte specifiche per revisione subappalto; 
3. ulteriori specifiche proposte di revisione/integrazione del Codice. 
 
Con l'occasione vorremmo pregarLa di dare disposizione ai Suoi Uffici di poterci far visionare la bozza delle modifiche ipotizzate al 
Codice dei Contratti   
onde calibrare ancora più esattamente le proposte di cui sopra.  
 
Analogamente, per la bozza di Regolamento. Su esso abbiamo un ampio ventaglio di osservazioni  
ma essendo queste relative a bozze di documenti informali ricevuti oltre un anno fa, non abbiamo purtroppo modo di verificarne 
l' attualità. 
 
Nel ringraziarLa nuovamente per l'incontro odierno e nel fare riserva di invio anche del documento appena trasmesso alla Cabina 
sul PNRR insediata presso il MEF,  
restiamo a disposizione per ulteriori informazioni e porgiamo i migliori saluti. 
 
Angelo Artale 
 
All. c.s. 

Dott. Angelo Artale  
---------------------------  
Direttore Generale FINCO  
Via Brenta, 13 - 00198 Roma  
tel.06.8555203 - fax.06.8559860  
a.artale@fincoweb.org  
www.fincoweb.org  

 
cell. 335.1300585 
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Il 20 aprile u.s., da remoto, FINCO incontra ENEA sul tema dell’Hydrogen Valley. 

Hanno partecipato alla riunione Michelangelo  Mortello, Marco Perazzi, Stefano Pinca, e Luca Timossi dell’istituto Italiano della 

Saldatura; Walter Righini, Presidente Fiper; Angelo Artale, Direttore Generale Finco;  Paolo Deina ,Stephen McPhail  e Giulia Mon-

teleone di Enea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 28 Aprile scorso la Federazione ha incontrato, da remoto, il Ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingola-
ni. 
Hanno partecipato all’incontro l’Ing. Caterina Epis, Presidente FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO; l’Ing. Massimo 
Poggio, Presidente FIAS; il Dr. Walter Righini, Presidente FIPER ed il Dr. Paolo Taglioli, Direttore Generale ASSOI-
DROELETTRICA, nonché il Direttore Generale FINCO, Dr. Angelo Artale. 
 
Tra le altre sono state affrontate le seguenti tematiche:  
 

 Biomasse; 

 Teleriscaldamento; 

 Idrogeno verde; 

 Energia idroelettrica e durata delle concessioni con connessa normativa inerente i piccoli Comuni;  

 Criticità connessa ai CAM Edilizia; 

 Qualificazione delle imprese; 

 Detrazioni fiscali con particolare riferimento al 110% . 

 
Il Ministro ha riscontrato le richieste dei Soci con competenza e precisione.  
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FINCO INCONTRA ENEA SU HYDROGEN VALLEY (ROMA 20.4.2021) 

FINCO INCONTRA IL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, ROBERTO CINGOLANI 
(ROMA 28.4.2021) 
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In sede: il Dr. Artale ed il Dr. Taglioli 

 

 

 

 

Da remoto, da sinistra a destra, la Dr.ssa Roberta Laudazi, 

Assistente del Ministro; il Dr. Walter Righini; l’Ing. Massimo 

Poggio; il Ministro Roberto Cingolani e l’Ing. Caterina Epis. 

 

 

 

Di seguito il link per sfogliare la rivista “Casa&Clima”—marzo/aprile 2021—House Organ FINCO. 
http://www.fincoweb.org/casaclima-house-organ-finco-marzoaprile-2021/ 
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ACMI ed ANFIT in collaborazione con FINCO hanno organizzato  giovedì 8 aprile 2021 alle ore 15:00, 
una conferenza informativa su due argomenti di rilevante attualità: 

1° tema: 

• Il vertiginoso aumento dei prezzi delle materie prime (acciaio, alluminio, …); 

• la gestione e cessione del credito per Superbonus ed Ecobonus. 

 
Sul primo tema, è intervenuto il Presidente di Confimi Industria, Dott. Paolo Agnelli, che vanta 
una competenza specifica sull'argomento essendo anche Presidente del Gruppo Agnelli, di cui fa 
parte la Agnelli Metalli che opera dal 1961 nel commercio di metalli ferrosi e non ferrosi. 

2° tema: 

 Il secondo tema è stato  trattato dal Dott. Andrea Martellucci, esperto Credit Manager che colla-
bora con ANFIT sul tema della cessione del credito. 
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ACMI/ANFIT: CONFERENZA SUGLI AUMENTI DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME (8 APRILE 
2021) 
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Di seguito le memorie di Assoverde e Fiper presentate in occasione dell’incontro del 20 aprile u.s. con 

il Ministro Patuanelli. 
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ASSOVERDE, ANIG E FIPER INCONTRANO CON FINCO LA SEGRETERIA TECNICA DEL 
MINISTRO PATUANELLI  
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ASSEMBLEA FIPER 2021: confermato Walter Righini alla presidenza.  
“Continuità nell’azione: favorire fattivamente il passaggio verso l’economia circolare attraverso la pro-

mozione e consolidamento delle bioenergie!” 
 

“16 aprile 2021 
 
Si è appena conclusa l’Assemblea nazionale di FIPER tenutasi in modalità on line. È stata l’occasione per definire le prossime linee 
programmatiche della Federazione a partire dal rinnovo delle cariche elettive. 
L’assemblea composta dai gestori di teleriscaldamento a biomassa, imprese agricole produttrici di biogas, operatori filiera legno ha 
deciso di “dar continuità” agli assi di intervento definiti dal Consiglio uscente nel corso delle interlocuzioni con le istituzioni, in parti-
colare in riferimento alle proposte presentate all’interno del Piano Ripresa e Resilienza.  
Confermato alla guida della Federazione all’unanimità, Walter Righini in qualità di presidente al suo 7° mandato. In qualità di Vice-
presidenti Federica Galleano del CMA e Hanspeter Fuchs rispettivamente rappresentanti il comparto biogas e il teleriscaldamen to. In 
Consiglio Direttivo si conferma la presenza di: Lutzu Alessia (Gruppo Engie) Galliano Paolo (Gruppo Egea), Rienzer Rudi (Unio ne 
energia Alto Adige), Sartori Luigi (Anaunia Energia), Ventre Tony (Unione Comuni Valdarno e Valdisieve). Si aggiungono tre nu ove 
presenze: Michi Gustaf (Azienda multiservizi Brunico), Ghidella Riccardo (Gruppo Edison) e Puntel Carmelino (Associazione Consorzi 
Forestali Lombardia).  
L’Assemblea ha ribadito l’urgenza di favorire fattivamente azioni e provvedimenti che stimolino il passaggio verso l’auspicata econo-
mia circolare.  
In particolare:  
 
- gestione sostenibile forestale, quindi la messa in atto della Strategia Forestale che favorisca l ’incremento dei prelievi legnosi a fini 
produttivi ed energetici per una migliore cura degli stessi;  
- riconoscimento degli impianti a biogas agricolo e teleriscaldamento a biomassa quali strumenti/driver per promuovere la soste nibi-
lità ambientale ed economica del settore primario;  
- disincentivare la metanizzazione delle aree montane e promuovere l’avvio di 458 impianti di teleriscaldamento alimentati a fonti 
rinnovabili (in particolare biomasse legnose); 
- consolidare la capacità esistente a biogas/biomasse attraverso la diversificazione di servizi/prodotti: biometano, idrogeno verde; 
- costituire le comunità dell’energia rinnovabile a partire dai territori già 100% rinnovabili. 
 
Questi punti saranno oggetto di confronto con il Ministro Cingolani nell’incontro, organizzato da Finco, che la Federazione terrà il 28 
aprile presso il neocostituito Ministero della Transizione Ecologica.  
In questo scenario emerge l’importanza di investire in comunicazione e in un’evoluzione culturale riguardo le potenzialità offerte dal 
comparto delle bioenergie, andando oltre il pregiudizio e le campagne di disinformazione.  
 
Conclude Walter Righini: “ringrazio l’Assemblea per la fiducia e avermi confermato alla guida della Federazione; le prospettive post 
Covid e gli ambiziosi obiettivi europei, rappresentano una nuova sfida per le nostre aziende e per la Federazione. Un ’occasione per 
innovarsi ed evolvere preservando le proprie radici e identità territoriali”. 
 
Di seguito il link per scaricare la Relazione annuale del Presidente Righini. 
 

http://www.fincoweb.org/fiper-assemblea-fiper-2021-confermato-walter-righini-alla-presidenza-
continuita-nellazione-per-favorire-il-consolidamento-delle-bioenergie/ 
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FIPER: COMUNICATO STAMPA “ASSEMBLEA 2021” RINNOVO VERTICI 
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Di seguito un Atto di Sindacato “raccapricciante” dal punto di vista del contribuente. 
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Il Consiglio dei Ministri del 15 Aprile scorso ha approvato il Documento di Economia e Finanza -DEF - 

per il 2021 presentato dal Presidente del Consiglio Prof. Mario Draghi e dal Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, Dott. Daniele Franco. 

Di seguito alcune tabelle e grafici salienti.  

Il Documento completo è disponibile per gli interessati presso gli Uffici della Federazione. 
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DEF: ALCUNE TABELLE SALIENTI 

APPROFONDIMENTI 
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…IL COVID 
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…TENDENZE, DEFICIT E PIL 
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…CONFRONTI INTERNAZIONALI ED EXPORT 
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...SETTORI E FAMIGLIE 
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...SPESA PREVIDENZIALE 
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Fonte: Confartigianato.it 

 

 

 

 

 

 

Qualcuno pensa che occorrerebbe ampliarne la sfera di attività ed influenza?!. 

Stiamo parlando già di un complesso (….) quale quello descritto nelle tabelle elaborate dal Centro Studi 

CoMar di cui sotto. 
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EXPORT IN LIBIA 2010-2019  

PILLOLE IL PESO (ESORBITANTE) DELLE CONTROLLATE E PARTECIPATE PUBBLICHE 
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L’ANDAMENTO DEL DEBITO ITALIANO 

PILLOLE 
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TABELLA DEI PRINCIPLAI PAESI/REGIONI INQUINANTI  

PILLOLE 
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TABELLA EMISSIONI PER CAPUTA NEL 2019 

PILLOLE 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamento delle 
Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sul sito Finco - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/. 
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CONVENZIONI FINCO 

AGGIORNAMENTO NORME UNI UNI 
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Di seguito il link al documento pubblicato sul sito FINCO:  
(http://www.fincoweb.org/mims-finco-nella-consulta-per-le-politiche-delle-infrastrutture-e-della-
mobilita-sostenibile/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
“La vicenda superbonus ha fatto nuovamente venir fuori la cronica poca chiarezza con cui sono scritte 
le leggi italiane. 
Sciatteria o non volontà? 
Lascio ad altri la risposta, ma è certo che basterebbe far applicare le leggi.  C’è né una del 1988, con un 
bel numero che dovrebbe ricordarsi facilmente, n. 400 (quattrocento), che imponeva la chiarezza dei 
testi normativi…! 
Qualcuno controlla mai che così sia…” 
 

F.R. Roma 
 

 
 

 
“Perché dobbiamo essere tassati per i canoni di locazione non percepiti in questo periodo. Ecco cosa 
vorrei ci fosse  anche nel Decreto  “Sostegni”!” 
 

B.S. Parma 
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SUPERBONUS E CHIAREZZA NORMATIVA 

In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
La Redazione effettua un minimo 

di selezione e, talvolta, di sintesi.  
In ogni caso FINCO, con la loro 

pubblicazione, non assume neces-

sariamente come proprio il punto 

di vista in esse espresso 

 

LETTERE 

ULTIMA ORA - MIMS: FINCO NELLA CONSULTA PER LE POLITICHE DELLE INFRASTRUTTURE 
E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE  

CANONI DI LOCAZIONE NON PERCEPITI 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinatari - 
vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni FINCO.  La Fede-
razione tuttavia non vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei destinatari. 
Pertanto basterà inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mai-
ling list.  
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• ACMI 

• AGENZIA DELLE ENTRATE 

• AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDUSTRIA 

• ANCI 

• ANFIT 

• ANGRISANI LUISA, SEN. 

• ANSALDO ENERGIA 

• AREXPO 

• ARTALE ANGELO , DG FINCO 

• ASSOIDROELETTRICA 

• ASSOVERDE 

• CARFAGNA MARA, MINISTRO PER IL SUD E LA COESIONE 

TERRITORIALE 

• CATALANO GIUSEPPE, RESPONSABILE DELLA STRUTTURA DI 

MISSIONE PNRR 

• CINGOLANI ROBERTO, MINISTRO MITE 

• COLAO VITTORIO, MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLO-

GICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

• COMAR 

• CONSIP 

• CORRADO MARGHERITA, SEN. 

• DEIANA PAOLO, ENEA 

• DRAGHI MARIO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

• ENAV 

• ENEA 

• ENEL 

• ENI 

• EPIS CATERINA, PRESIDENTE FONDAZIONE PROMOZIONE 

ACCIAIO 

• ERDOGAN TAYYPP , PRESIDENTE TURCHIA 

• EUR 

• FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 

• FINCANTIERI 

• FINCO 

• FIPER 

• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENDE ACMI 

• FORNERO ELSA , EX MINISTRO WELFARE 

• FRANCO DANIELE, MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 

• GALLEANO FEDERICA, VICE PRESIDENTE FIPER 

• GALLIANO PAOLO, GRUPPO EGEA 

• GHIDELLA RICCARDO, GRUPPO EDISON 

• GIANNUZZI SILVANA, SEN. 

• GIOVANNINI ENRICO, MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DEI TRASPORTI 

• GSE GESTORE SERVIZI ENERGETICI 

• HANSPETER FUCHS , VICE PRESIDENTE FIPER 

• INFRATEL 

• ISPI 

• ISTAT 

• ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 

• ITALGAS 

• LANNUTTI ELIO, SEN. 

• LAUDAZI ROBERTA, ASSISTENTE MINISTRO CINGOLANI 

• LEONARDO SPA 

• LETTA ENRICO, SEGRETARIO PD 

• LUCE CINECITTÀ 

• LUTZU ALESSIA (GRUPPO ENGIE)  

• MARTELLUCCI ANDREA , CREDIT MANAGER ANFIT 

• MCPHAIL STEPHEN, ENEA 

• MEF 

• MEFOP 

• MICHELINI LAURA, PRESIDENTE ANFIT 

• MICHI GUSTAF, AZIENDA MULTISERVIZI BRUNICO 

• MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 

• MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA (MITE) 

• MONTELEONE GIULIA, ENEA 

• MORONESE  VILMA, SEN. 

• MORTELLO MICHELANGELO, ISTITUTO ITALIANO DELLA 

SANDATURA 

• PAGO PA 

• PATUANELLI STEFANO 

• PERAZZI MARCO, ISTITUTO ITALIANO DELLA SANDATURA 

• PINCA STEFANO, ISTITUTO ITALIANO DELLA SANDATURA 

• POGGIO MASSIMO, PRESIDENTE FIAS 

• POSTE ITALIANE 

• PUNTEL CARMELINO, ASSOCIAZIONE CONSORZI FORESTALI 

LOMBARDIA 

• RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

• RAM 

• REFINITIV 

• RIENZER RUDI, UNIONE ENERGIA ALTO ADIGE 

• RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 

• SAIPEM 

• SARTORI LUIGI, ANAUNIA ENERGIA 

• SIA 

• SNAM 

• SOGEI 

• SOGESID 

• SOGIN 

• SOSE 

• SPORT E SALUTE 

• STMICROELECTRONICS 

• STUDIARE SVILUPPO 

• TAGLIOLI PAOLO, DIRETTORE GENERALE ASSOIDROELETTRI-

CA 

• TARDIOLA ANDREA, CAPO SEGRETERIA DEL MINISTRO 

• TERNA RETE ELETTRICA NAZIONALE 

• TIMOSSI LUCA, ISTITUTO ITALIANO DELLA SANDATURA 

• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

• VENTRE TONY, UNIONE COMUNI VALDARNO E VALDISIEVE) 
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